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«Ho raccontato una storia
dedicata a tutti quelli che soffrono

la perdita di un amico»
SOLAROLO SONG FESTIVAL

TERZA EDIZIONE DEL CONCORSO

Seconda la riminese Elisa De Carli
con il brano “E volo via”
La sezione “editi” l’ha vinta Albert

La canzone impegnata conquista il più ambito dei premi, la “sezione inediti”

Trionfa Gregor Ferretti
Il ravennate vince con la canzone “Il portuale”

SOLAROLO. Al Song Fe-
s ti va l trionfa la canzone
impegnata. Un tema im-
portante e attuale “le mor-
ti bianche” hanno portato
il ravennate (di Porto
Fuori) Gregor Ferretti a
vincere domenica sera il
più ambito dei premi “se-
zione inediti”, e il suo bra-
no Il portuale a ottenere il
riconoscimento della cri-
tica, dedicato a Renzo
Camporesi. Una canzone
che fa riflettere sulla sicu-
rezza nei posti di lavoro,
con un testo denso di me-
tafore poetiche e commo-
venti, degna del melo-
dramma italiano, come
difficilmente oggi si trova
nella canzonette pop. Im-
magini forti sono scolpite
nel ritornello: “Lucio è
morto schiacciato come
un gatto…”.

La canzone è ispirata ad
un episodio realmente ac-
caduto, di cui a Ravenna
si è molto parlato tre anni
fa.

«Ho raccontato una sto-
ria che mi appartiene – ha
commentato il cantante –
dedicata a tutti coloro che
soffrono la perdita di un
amico o di un familiare,
quando non fa più ritorno
dopo una giornata di lavo-
ro come tante». Ha lascia-

to di stucco perfino Daia-
no, autore di brani come
“Sei bellissima” e “L’Iso-
la di Whight”, presente in
giuria: «Era da molto tem-
po che non sentivo una si-
mile composizione, per-
fetta nella musica e nella
scelta delle parole». Gre-
gor Ferreti è stato inoltre
ammesso di diritto al
“Premio Lunezia” di Aul-
la, concorso per talenti e-

mergenti. Insomma per
gli avversari è stata una
vera “Caporetto”. «Ero un
bambino logorroico: ma
questa volta sono rimasto
senza parole», ha detto sul
palco nel ringraziare e ri-
tirare il prezioso trofeo in
ceramica del Song Festi-
val, dalle mani del sinda-
co Fabio Anconelli e del
presidente di Solarolo E-
venti, Enzo Picchetti.

Un’altra romagnola Elisa
De Carli (di Rimini) si è
classificata seconda con E
volo via. Terzo, Federico
Ma rt ell o di Bergamo
(Quel che sei). La sezione
“editi” l’ha vinta Albert
(al secolo Albert Ronzio di
Abbiate Grasso) con Who
want to be live forever. Ma-
dre canadese, padre ita-
liano, Albert è dotato di u-
na voce melodiosa e di u-

na presenza scenica indi-
scutibile. Il suo successo è
u n’alchimia fatta di per-
sonalità propria, e ingre-
dienti, stili e timbri voca-
li, carpiti e assimilati da
altri, ma che finora era
impensabile miscelare:
Mal, Abba, Michael Jac-
kson. «Alle superiori - ri-
vela - ho avuto come pro-
fessore di chimica l’indi-
menticato Alex Baroni:

mi ha insegnato molto».
Seconda classificata Car-
men (Carmela La Torre)
di Bari con And i’m telling
yo u. Terza, Arianna Fal-
chi di Perugia con Lei ha
la notte. Il concorso per ta-
lenti emergenti, ideato da
Fabrizio Pausini ha inol-
tre scelto la band Vadya
di Palermo in semifinale
con l’inedito Lontano da
te quale band vincitrice
del premio Mei (Meeting
delle Etichette indipen-
denti di Faenza a novem-
bre). «Anche quest’an no
ho visto giovani molto do-
tati – ha sottolineato il pa-
tron –: alcuni sono stati
notati dai discografici e
produttori in giuria. Il fe-
stival si conferma un ot-
timo trampolino di lan-
cio». Nella serata conclu-
siva molto applaudita l’e-
sibizione di Annalisa Mi-
netti che si è intrattenuta
per oltre mezzora sul pal-
co, dove ha cantato e par-
lato di volontariato e so-
lidarietà, vero fil rouge di
questa edizione, nato
spontaneo e toccato da
tutti i big presenti alla ter-
za edizione: da Marco
Carta ad Alberto Fortis,
da Arisa ai Giganti, al pia-
nista di fama mondiale A-
lexander Rmanovsky.

di Francesco Donati

“Il limite” dei Sur che apre nuovi orizzonti

I Sur
presentano
“Il limite”

RUSSI. Musica nel
Giardino Rocca Melandri a
Russi questa sera alle 21
con Sur in concerto. Il
gruppo presenterà il nuovo
disco, “Il limite”. La musica
dei Sur viene da lontano e
da vicino, frutto
dell’esperienza e
dell’emozione. I brani,
originali nascono dalla vita,
dalle intuizioni di chi li ha
scritti, ma parlano sempre

un linguaggio nuovo per chi
li ascolta. I testi valorizzano
il potere evocativo delle
parole semplici sospese in
contesti aperti
all’inter pretazione
personale. La magia del
suono insegue melodie
istintive, ipnotiche,
tormentate o cullate da
sonorità inconsuete. Eloisa

Atti e Francesco

Giampaoli, entrambi di

formazione classica e jazz,
sono due musicisti attivi
sulla scena del jazz e della
musica brasiliana sin dai
primissimi anni Novanta.
Svariate sono state nel loro
percorso le partecipazioni a
spettacoli teatrali e
cinematografici. Il 2009 ha
visto l’arrivo del nuovo
album, “Il limite”, edito da
Brutture Moderne per la
neonata etichetta Sidecar.

Premiati Drammatico Vegetale, Giuliano Scabia, Behrooz Gharibpour, Alfred Casas e Gaspare Nasuto

Arrivano dal mare cinque Sirene d’oro
E a Longiano oggi gli spettacoli di alcuni vincitori del festival
LONGIANO. Si chiude in collina il 34° festival Ar-

rivano dal mare ; a Longiano, terza tappa dopo il
prologo sanremese e la “maison” cervese. Oggi si
esibiscono alcune delle 5 Sirene d’oro premiate
ieri sera al Comunale di Cervia.

Fra i vincitori, la “casa -
linga” compagnia D r a m-
matico Vegetale di Ra-
venna, nata 35 anni fa a
Mezzano per volontà di
Piero Fenati, Elvira Ma-
scanzoni e del fulesta Ser-
gio Diotti. Un gruppo teso
alla ricerca di moderni
linguaggi delle figure e al-
la dedizione verso un pub-

blico infantile. Fra i titoli
emblematici, “I viaggi di
Sindibad” e “Alice”. Oggi
al le  10  a l  Petrella la
Drammatico Vegetale rin-
grazia con Alice attraverso
lo specchio, fra narrazio-
ne, teatro di figure, video
proiezioni cui partecipa
l’attore cesenate Giuseppe
Viroli. Un’altra Sirena

d’oro si esibisce alle 18,30
nella corte del castello di
Longiano con il recital Na -
ne Oca Rivelato. È il fio-
rentino Giuliano Scabia,
figura di rilievo della cul-
tura sin dagli anni ’70 per
la sua capacità di rinnova-
re i linguaggi. Già catte-
dra al Dams di Bologna, da
anni si dedica alla lettera-
tura con la saga di Nane O-
ca pubblicata da Einaudi.
Al termine dell’ultimo epi-
sodio, Scabia riceverà la
Sirena dalle mani del sin-
daco Sandro Pascucci. Al-

le 11,30 alla fondazione Ba-
lestra, seminario sul rap-
porto tra neuroscienze ed
empatia teatrale.

Sirena d’oro a Behrooz
Gh ar ib po ur , il più noto
marionettista iraniano.

Ha saputo lasciare un’im -
pronta di qualità artistica
in un momento di fervore
culturale ma di difficoltà i-
stituzionali con spettacoli
come “Ashu ra” e con il
verdiano “Macbeth”. Tra-

dizione persiana e apertu-
ra al mondo occidentale
caratterizzano il suo ope-
rato. Premiato ancora lo
sp ag no lo Alfred Casas
della Catalogna, direttore
del dipartimento del tea-
tro di figura dell’Istituto
teatrale di Barcellona. E
infine il campano Gaspa -
re Nasuto di Castellama-
re di Stabia, nozze d’a r-
gento coi burattini attra-
verso i quali rinnova l’an -
tica tradizione delle gua-
rattelle. Info 333 5369324.

Claudia Rocchi

Alle 10 al Petrella
“Alice” con l’attore
Giuseppe Viroli

Giuliano
Scabia,
figura di
rilievo della
cultura sin
dagli anni ’70

RUSSI


